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CASALE 3 LUGLIO 

Il di 1 e 2 di questo mese il Doltor Pinlo di Roma 
elegante e robusto sciittore, sedette sul banco degli 
accusati avanti questo Magistrato d'Sppello, ti atto dal 
fisco per oflesaalla religione dello Stato ed alle alti e 
religioni lolleiate Fu causa l'opcia di Volney, Le 
Rovine, della quale Finto non lu che tiaduttoie il 
solo pi uno fascicolo eia slato stampato, e non pei 
anche pubblicato, e 1 allo della di lui uta/iono non 
spoliticava neppuie le paiole od i biani dello su i l ­
io da cui si volle desumere l'oflesa Fu solenne 
1 adunanza pei frequenza di scelti uditori, la (Illesa 
fatta dai signou Manata, Cobiantlu e Radazzi non 
lasciò nulla a desideiaie, e l'esito fu, quale doveva 
esseie, la confeima della sentenza dei pumi gui­
dili che dicluaiarono non laisi luogo a piocedi-
menlo 

Lo straoidmauo zelo manifestato aide volte dal 
fisco contio la libeia maniloslazione del pensici o, 
non venne meno in questa cu costanza, e lece de­
gnici ai e, che il capo dell'ufli/io fiscale si fosse pie-
sontato egli stesso almeno questa volta a cogliere i 
incutali allon clic toccai ono al sig Gallo, suo Jappi e-
senlante Ma egli si risei va loisc a più solenne 
cu costanza, a piepaiaie la quale si affienò a ì (coi­
rci e in Cassazione Ed il suo santo zelo fu tale, 
che due oie appena dopo la senlen/a una di lui 
ìclativa dicluai azione MMUVa intimala per 'mezzo clol-
l'uscieie al sig Pinto mende sedeva a mensa in 
mezzo agli amici Dubitiamo eh egli sia per giun­
gere nell intento, e foise con quest alto egli ha ol-,, 
ti epassato le pie intenzioni del Ministero, il quale, 
innalzalo oi ma ali alto onoie di (onchiudeic col 
santo padic un concoulato o quali he alba cosa e -
quivalente, non ha put tu I to 1 intciesse dipnma ad 
offrii gli in olocausto il Romagnolo sig Pinln Ad 
ogni modo, ciò vana, so non aldo, a maggioi piova 
dello sue sante piomme, ed al maggior spaccio del-
I opoia di Volney 

Di questopeia il sig pmlo dopo larunga del 
fisco, e puma che i suoi difenson piendesseio la 
paiola volle far conosce'c al Magistrato il concetto 
così espi unendosi 

EcCELLFNriSSlVll fiIUDlCI 

La insistenza del pubblico Ministero mi li ascimi a 
malincuore a pollare la discussione in un campo da 
cui avrei voluto allontanarla Ma usando della facoltà 
che mi è falla, cercherò che lo mie parole non siano 
lunghe ne vane D altronde, allorché nella sohngaslanza 
dell esule io dettava una traduzione dell'opeia, che 
piacque a Volney intitolare Le Rovm, era hen lungi 
dal credere di liovarmi per ben due volle al cospetto 
di onorevoli Magistrati sopra l'umile stanno dell ac­
cusato, il quale verrebbe a converlirmisi in allo seggio 
di gloria, ove la comminata pena pareggiasse, sic­
come alcuno pretende, il traduttore ali autore Lo che 
pur troppo io non credo, né voi pei fermo il pensate, 
ned altri forse in piena fede il sostiene 

I valenti miei difensori diranno quanto basta a di­
mostrare la insussistenza delle allegazioni, la ineffi­
cacia degli argomenti, la erroneità delle conclusioni 
fiscali, la nulhtt del processo, ed io, mende la pena 
non curo dove il reato non piango, m affido al senno 
e alla giustizia vostra 

Tuttavia, poiché ogni causa in cui si ponga in 
problema la libera manifestazione del pensiero 6 causa 
che ìnleiessa l'umanità, poiché grave 6 la imputa­
zione di offesa alla religione cattolica, poiché fu detto 

immorale quel bbio e si asserì con singolar legge­
rezza la notorietà di un tal fallo, desiderando che le 
tacili accuse non si tiaducano iti facili giudizi, né 
valendo uscire da codesto recinto con una sentenza 
che mi assolva e una opinion» vtie ini condanni, mi 
si conceda o Signori, di ti attenervi un istante sul con­
ti ovei so argomento 

L opeia hlosolica su cui pende d vostro giudizio 
conosce (omplctamenle ogni uomo che non paventi 
li sterni della censura di (toma come sembra die 
ne paventi e ne tremi il punbhco Muiisteio li duolmi 
accibamenlo pei ohi dee sostenerne lo parli, imperoc­
ché ove non lo scusi l'ufticio o non lo assolva pu 
gratitudine il Pipa, lo coglici!bbc 1 anatema, lo se­
guirebbe il runoiso daverii", e fosso pur senza lcg-
geile, toccate e svolte le temute pagine, d averne pio-
curato Iellata a chi, non conoscendole aurora, arsiste 
oggi al giudizio (Qui il sig Gallo incaponito soigè a do­
mandale che I oratolo sia chiamalo ali online il (piale 
osservando, che egli non ricambiava le ingiunca bustaie 
scagliate prosegue) Ma io, aboiri lite aborrilo dalla curia 
romani pei vecchi e nuovi e o0noi crescenti pec­
cali io, sicuro in mia coscuiua ili non nnslare, 
apro senza timoio e pei ìntieio discoiro il negalo 
volume, e, dillidando gli abusali fulmini del Valicano, 
vi leggo dentro parole di vuità e di giustizia, det­
tami di piofonda morale scnlimeiiti di canla non 
connine, e quella oj]aa non Uovo, e quet reato non 
veggo, e quella noto) ti tu non ammiUo, che laleUma. 
mozza e fuggevole che qui si fi te di una parlo del 
1 opeia, basii, come crede il pubblica Ministero, a sta 
biliie un giudizio sul mento de 11 opera intiera 

Leggendo nelle conclusioni dell Avvocalo del fisco 
avanti il Magislialo della sezione di accusa stabilito 
non u vacabili m dubbio che lo bcnllo incriminalo ron-
tenqa ti orli. e dottimi, conti am allo, molali o alla leh-
qwnc, io domandava a ine slesso d'onde il dolio giu­
reconsulto traesse mai questa magistral sicurezza La 
desumeva egli foise du pieguulizi infantili sorbiti nei 
licei gesuitici che fanno del misi redento Volnev un 
fantasma pauroso e deloime, un mostro coim-caudalo 
da spaventare i fanciulli' Foise da pochi cherici, o 
prelati, o illetterati dollou o uomini invidiosi o coi-
rolli, che ne spularono senza hggeilo, lo maledis-
seio senza combattuto, lo condannaiouo senza inten­
derlo ? 0 meglio antora, lv notimela pronunciai i 
basa ella forse sulla inercezionati proibizione del li­
bro che mosso e muove dalh cuna di Roma, anni i 
eterna del mistero e di 11 ornine, vissuta sempre d igno­
ranza e di lenebie7 

Ma l indice della cuna romana si terrà dunque a 
misura delle sapienti leggi di questo libero stalo' 
Quell'indice che, conio un dito di furo, pesa sopra il 
genio creatore a comprimerne lo slancio sublime, e 
fa insigne oltraggio alla divinila, cercando spegnei e 
nelle umane menti la sovrumana scintilla7 Quell in­
dice fatto pei segnare con pietosa infamia alle genti 
i nomi più venerandi e più illustn onde si glona la 
terra'7 Quoll indice che dal suo nasi eie tiacciò co­
stante una linea di persecuzione instancabili allo in­
civilimento e al prognsso che, indiviso compagno 
della inquisitoria baibane, toiluia le anime mentre 
le carceri del Sanlo-Llfizio fanno sdazio del coipo i" 
Quoti indice che osò posarsi sacnlego, sulle cai te 
immortali dell immollai Oaliho, e che oggi slesso 
colpisce le profonde dotti ine del filosofo Pesarese nello 
opere scientifiche del Minuam, che condanna le teo­
rie del Rosmini, che lacca d uiehgionc Ventura 
perché chiamò nazione 1 Italia poiché leggendo nel 
Vangelo il connubio della libula o della religione osò 
bandii lo alle genti, pei che spai se una lacrima alla 
memoria dei trucidali di Vienna7 Quell'indice (he non 
rispainuo Gioberti il pur caldo pui troppo e il pai 

ostinato sostemloie del papato civile'7 — Da questa 
tonte ìmpurissima si tara dunque scadimi», o Signori, 
la notoria immoralità di cui si accusa quell'opera' 
Da che una sposinone di religiosi sistemi sostentili e 
combattuti a vicenla dai aspettivi dollou formano un 
trattato biotico di ulosona^teligiosa, non può questo 
leggeisi a Inani isolali e scornassi, ne può darsi in 
prova di oflesa alla i digiune calmimi la frase, il pe­
rniilo o la pagina che pei borea d<Il Fguio, ibi Mao­
mettano, dell Indo no aliai casse i nli od il cullo. Non 
dunque dalle paiole taulmuile controvutilnli, dalle 
ttoppo elastiche espressioni, o dagli aigomenli degli 
oppositon 6 a giudicarsi del libro un si dal com­
plesso onde si deduce il vero qmilo da cui venne 
(Iellato —l] il complesso e lo spinto nassumendone 
il contenuto da unii a Ionio piacciavi meco esami­
nai no di volo — 

Quando solilano e pensoso si asside Yolnev a me­
ditalo sulle rovine della disiatila Palmiia, quando 
contempla col cuori strelto d'angoscia il nudo schele-
lio di una già cosi ricca e si liorenle citta, e vede 
crolliti templi iovesciati palazzi, nuda di abitanti la 
teira, un sepolcreto e un (liscilo dove affluivano un 
giorno i leson di tanti paesi, lo inclusine di tanti po­
poli, i piodotli di tante nazioni il genio delle rovine 
e dei sppolon, Lillo alla sua lagione maestro, si dà 
a svehigli il senno delle tombe o la scienza dei se­
coli ( ) 

Sprigionala, la sublimo anima sua dagl involucn elei 
corpo, discorre con lapido sguaido la immensilk deliri 
spazio, vede i tempi o le coso clic iuiono, nccica tulli 
i paesi del dobo, e scende a considerare nell online 
gcncialc dell'univeiso la condizione dell uomo, ( cap 
V ) Regolalo e duello da leggi naturali e immuta­
bili aimonizzate colle proprietà essenziali (he 1 Uii/r 
animatore dell univeiso impicsse agli cseri elio lo 
compongono, I uomo arbitio nella scelta del bene e 
del male si costituisce il padione e ! addice del 
piopno destino Lo sialo onginano di lui, stato iso­
lalo e selvaggio ( cap VI ), non potè a lungo (lu­
mie, che i desuleni e i bisogni, destando le facoltà 
di un il gei me eia in lui, gittaiono le fondamenta 
dille società ( cap VII ) 

Lo quali però non costituite sopra basi solide e voi e 
non avvaloiate dalla temperanza e dalla istruzione 
videro preslo mamloslirst nel Imo seno mah aliou e 
tieinendi, che la cupidigia e 1 ignoranza ci cava (cap 
Mil) Indi pel ciesconle desuleno di associazione 
congiunto alii ncco-sila eli uno stalo lianquillo o pa 
edito pei la voluta consirvazione della piopnelà e 
dilli vita, si liae la soi genio e l'ongine dei governi 
e delle leggi, fieno salutile e benefico ai disordinati 
appetiti ( cap IX ) — La innocenza infantile delle 
nazioni la semplicità du pumi uomini, il natuiale 
cquilibialo vigoie dcgl individui, la non invidiala, poi­
ché non temuta potenzi dello lamigho l'uguaglianza 
di tulli, rendendo lo sociali istituzioni consone alle 
leggi verDini ancona della mima sono le cause ge­
nerali e precipue della piospenU delle genli nell'an­
tichità più ìemola ( cip \ ) Se non che la coi-
ruzione o 1 usuipazione il lanalisiiio e la supcisli-
zione la ipocnsia ed il mislero, la tirannide e il 
sacenlozio, 1 anarchia e il dispotismo, altenuono la in­
vidiabile prosperila degli antichi siali e ne occasio 
naiono i rivolgimenti e li iovina ( cap \ I ) 

Quindi raflroiiluido le stone elei popoli più lontani 
colla storia dilli moderne nazioni, e mostra come il 
passali si rassomiglia al presente e come le cause 
medesime predici ano anche a disianza di secoli non 
dissimili (liciti (cap XII) Lamenta le aggressioni 
dei Russi, la violenta conquisi! della fumea, la mi­
nacciala Bisanzio, compiango la cucila degli Ottomani, 
ìmpiui al tanalismo sacnlego dei saoonloli d ambo 



le putì che alle passioni digli uomini pi dindono 
IIIIM'I dilli, render partecipo Iddio e alle pazze ne 
alle spieiate vorniello fan che intervenga la mano 
demente elolla ìncreala giustizia —Equal meiaviglia 
se, vedendo il sacerdozio fallo strumento di pnvato 
interesso o di privala vendetta, fomiti di civili di­

scordie e di guerre omicide, vedendo i banditori della 
divina parola predicare dai templi l'osici mimo dei 
popoli ; vedendoli sull ara cruenta offrire incensi alla 
purità dell'Altissimo con mani sozzo ancora e fumanti 
di massacn e di stragi, vedendo la umanità sommer­

gere nel propno sangue per la ipocrita ambizione di 
pochi che si spacciano gratuitamente gì miei proti e 1 
ministri della divina giustizia qual maraviglia se, pieso 
da subita indignazione, si scagli Volney coli accento 
del dolore contro i farisei dogni razza e chiami su 
loro la esecrazione degli nomini o la malodiziono di 
Dio?—Echi sarebbe fra voi lutti, o Sìgnon, che potesse 
non dividerne la indignazione, ove, riportandosi col pen­

siero a tempi piti luttuosi e più prossimi, ricordasse 
quella gueira parricida cibo un abuso eli religioso 
potere mosso contro un popolo innocente e pacifico 
a conculcarne i diritti'' Come 1 anima vostra gentile 
non rifuggirebbe atterrila dall'aspetto di un paese ita­

liano, fatto pasto alla insaziata fame eh land voraci 
stranicii, chiamati tulli a sanguinoso banchetto dalla 
voce eh un gran sacerdote'' Chi fra voi si rimarrebbe 
impassibile ove per un istante considerasse le i ornane 
Provincie calpestalo dai calzari cicali, unii sovente nel 
crisma santo del tempio lo ceneri della incendiata 
Sormide i danni della soggiogala Bologna, 1 tor­

menti dell'espugnala Ancona e 1 estremo fato di 
Roma? — Se meco svolgeste per un istante quella 
pagina sanguinosa della romana agonia, vceliesle 
il maggioi dei Leviti por ripescare nel sangue uno 
scettro abbandonalo da lui foggiale a spada la croce, 
invocar I armi parncido e stianterò, salmeggiale rin­

graziamenti ali Eterno per la cruenta villona premiare 
gli uccisoli dei popoli colle spoglie dogli sgozzali suoi 
figli, e il segno di redenzione e di amore tulio in­

zuppato di sangue vedreste por mano di lui appeso 
in pollo ai distruttori di Roma — E quando dal 
tristo quadro commossi, vi faceste a riflettere tanta 
luco, tanta vita, tanta gloria, tanlo senno, tanta virtù 
tanta speranza italiana, immolali siili ara immonda 
della reazione europea, se v é fra voi chi nell'im­

peto di generosa passiono possa astenersi dal male­

diro in cuor suo ali abusato sacerdozio supiemo sorga 
pel primo a condannare Volney 

Nel quale 1 allo eonoello di Dio é ìispeltato e ve­

nerato anzi tulio Cadono unicamente ì suoi stiali 
sulla imposturi e 1 ipoensia eli quei sedicenti apostoli 

♦ di religione, die erigi ndosi in dollou dei popoli li ac­

ciailo loro un cammino di iniquità e di nunzogni 
Pei lo che nsalendo alle leggi oleine e immitithih della 
natura 1 osservaile, 1 tsaminaile, il disculcile i gli pio 
pone alle genli e li ìsliuzione commenda e nella 
dottrina e nella sapienza iipono le speranze dell av­

venne pel niiglioi.imcnlo dell limati gcncie (cap X11P 
Tracciali, con lapido conno, i sonimi vantaggi dilla 
civiltà, progiedii nte, tocca il gran problemi sociale 
colla profondila di un filosofo e colla cai ila di uà 
filantropo e preconizM dopo un immenso livoio, 
slanca I umanila da tioppo lunghe tbscoidie collegati 
e nunitsi in una sola famiglia dove abbia impero la 
legge o lordine sabbu inalici alo e la pace \oleva 
a quoslo scopo santissimo imbuzzala \olney quella 
fianceso nvoluzione che scosso di suoi cardini liti 
lopa, balzò dal vecchio liono la coronala liiannule , 
illuminò col sole di libeila pei un istante la l ina 
poi s imbuito nel civd sangue e scompaive scom 
parvo sodo la mano gnomoni di un gloriosissimo de­

spola che soflocava la libcita, ond ebbe \ila pei la 
tirannide che lo uccise nnnegava 1 italiani sua pallia 
pei quella pallia Irancese che ripudiollo a sua posh 

Per leiiileriza invincibile alla uniformili di un con­

cello che solo nella venia si rinviene, investigò il 
noslio auloie e nconobbe ostacolo massimo al pei­

fezronamenlo sociale la varietà dei religiosi sistemi, 
ma pievcncndo il futeio, disvela agli uomini virtuosi 
lo suo più boto speranze perché raddoppino d'energia 
o di colaggio nel propalare e sostenere quel secolo 
maravigboso che dovià un giorno aflicciaisi sull oriz­

zonte dello ìigonerato nazioni (cap \IV) E qui, come 
in un sogno dorato vede dalli natalo sua lorrasorgoie 
l'aurora beata del felicissimo giorno, vedo agitai si la 
face della discussione e rischiarilo le mcnd, vede il 
popolo affrontare sicuro il pnvilegio e il mistero 

disvelato i roe on hit arcani delle superstiziose dottrino 
squarciare il lurido velo di sci olai piogiudizio, in­

frangine la dispotica verga (cip \V) o un assem­

blea di delegali del popolo (tap Wl) porro a bise 
d ogni diritto e d ogni legge la libertà e 1 uguaglianza 
(cap XVlIj 

Se non che i civili e i consacrati tirarmi, abbian­

cati all'altare ed al trono, congiuratisi in ìslrellissima 
lega, si attentano di sofiocaie lo libere voci e trasci­

nare, violentali o sedotti, ì popoli ancora scivi contro 
il popolo emancipalo (tap Will) Ma il genio mo­

deratore di questo fa ridire la polonio sua voce e 
confonde le costoro menzogne appellandosi alla uni­

versale opinione Si stabilisca una lolla solenne fra 
l'errore e la venta e da una generale assemblea di 
lutti t popoli della terra soiga una volta puia e ìn­

conteslata la verità e l'evidenza (cap \\\) Ed eccovi 
in quell immenso recinto ove si uniscono quanti sulla 
lena respirano popoli e nazioni, quanto i diversi cli­

mi producono tazze d'uomini ebslinlo o diveiso a 
ricercare la verità, non già dinanzi al liibunale di 
un individuo, d un parlilo, d'una casta, « di un po­

polo, ma al cospetto eh tulle le ìnlclhgenze, di tulli 
gì interessi ondo I umanità si compone (cap \X) 

Vasto interminabile campo alla dottissima esposi­

zione elei differenti sistemi che ciascuna nazione, 
ciascun partito, ciascuna setta, secondo il propno senno 
manifesta o sostiene (cap XXI). Indi sofismi e in­

gioili, contraddizioni ed errori, asserzioni o mentite, 
illusioni e delusioni, ipotesi e venta, supposizioni e 
menzogne. Agitala, sostenuta, miei rolla e ripiosa la 
discussione, pioccelc fino a che al grande avviluppo 
si dova un capo da svolgere, e pochi uomini privi­

legiali dalla natura pet ingegno e pei genio si (anno 
modestamente ad espone il pioprio concetto «ulla o­

ngine e figliazione delle idee religiose (cap X\II), 
né già colla pietosa ridicola d imporne ad altri la 
fedo, ma con animo di provocare nuovi schiarimenti 
e nuova luce pel comune bene degli uomini — Non 
pertanlo in fondo a questa sene di svaniti sistemi, 
eptale domandano gì indolii od ì semplici, quale fu lo 
scopo che si pioposero lo religioni pei popoli, quale 
il mandato di ogni mundio del culto? Procurare la 
felicità e la vulu (tap XMU) — Ma pur troppo 
non si nasconde la stona, e nelle pagine aceusatrici, 
legge raccapricciala luminila lonendo abuso che 
I uomo fece del sacrosanto mandalo Si leggo siccome 
ì spivi del tempio predicando, pei gli aldi il dism­

leiosse, li carri.! la giustizia hrassignazione, 1 amore, 
praticassero sovente per loio la licenza la calunnia 
I omicidio 1 usura la vernicila la ìnlollertnza, lo 
scamicio Ci nana, e non mentisce la stona imbar­

barito dai sacerdoti lo genti nog ila li eluizione 
sinlificiti 1 ignoranza bened Ih li violenza, consa­

crato il dispotismo soffocala lindiislna sancita la 
schiavitù intoipielite le menti invilii 1 umana specie 
e schiacciala, ci imi a piofcssah 1 ipocnsii, usala 
limposluia, mentili J i oiacoh utilizzili gì idoli, in­

sanguinali gli altari impoverite le genti, venduta la 
clemenzi di Dio latto me re ilo del Umpo — Ci 
niria HI come questi miti cibori ed nilripn'i, della 
divini giustizia pei air ciglisene 1 aulonla ed il potere 
sostenessero a vicenda le pai li eh aslidoDi, d in lovini 
di mi^i, di IH cromanti di utirmadori, di medici, di 
colligiani di compiacenti di eunuchi — C i n u i a c h e 
non trovando limite dia libidine di Imo vodic sfie­

naie ambissero il ienio scanno e dopo avi re imposta 
alle genti 1 ubbidienza ai monarchi piedicasscio 1 uc­

cisione dei inaimi, giudici a un tempo accusatoli e 
cainchci La stona non pai la invano o SiDnon e 
colli stoni dia mano 1 autore n islro trionfa — Ma 
quesla slona delle alienazioni sarei dolali e dello 
elencali usuipiziom a che vaili io rovistando m pol­

verosi volumi? — Non é ella foise li stona dei 
giorni nosln' Non é olii forse h slona viva e pal­

pi! mio di questo vostro Piemonte7 — Non veggo io 
loiso la scaini mano di Romi qui 111 unno che non 
conosco distanza che inalidisce e dis ecei quando non 
abbuicelo consumi piote litici si su questo hbeio Sialo, 
invidiai ne la più lidia e più leecnle conquista ten­

tare eli sluppardi quelle benefiche istituzioni elio 
montò e consegui colli milunh del s>nno, colli 
lempeianzt di i nodi colla unitoli uh dei v dui o che 
la lealtà de suoi Principi sciba mconhminila conho 
gli assalii dello nemiche cooili7 

Ma vuol giustizia e 1 auloi nostro lo vuole che 
la causa precipue di Unii male si neonosea ptutroppo 
nei popoli Li ignounza e 1 abbuzione di quesli pio 

vocò i lunesli crtou di quelli, che nella fragilità della 
umilia nalnia o nella lacile occasione dell abuso 
tiovano una scusa e un riparo e donno aveisi dai 
popoli compatimento o perdono — 

A soluzione del gran pioblema, per la concordia 
degli animi e la pace del mondo, invoca Volney. il 
consenso di quelle verità che natura scolpi nel cuoio 
di tutti, che non sogglaciono ai picgiuebzi, agli alleili, 
alle abitudini, ai climi, all'miei esse, alla vanità al­

1 ambizione, le verità sensibili e generali, lasciando 
in facoltà di ciascuno pnrlar giudizio, se il vuole 
sulle opinioni dei razionali sistemi 

Ecco, o Signori, 1 opeia satanica del condannalo di 
Roma, ecco lo spmlo del velenoso volume contro cui 
va latrando da tanlo tempo il coi boro clericale ceco 
la contagiosa materia, il cui contatto s interdice alle 
genti ecco quella imputa congoue delle piti sozzi ed 
immolali dotltino M I ' 

Un dallato storico di filosofia religiosa una pale­

stra per la discussione scientifica, un appello allo 
inlelligcnze dogli uomini, una sublimazione verso la 
naluia e il ciealore, un aspo aziono alla hbeila di 
coscienza, hbeila che 60 anni prima desiderava il 
condannalo Volnev, o CO anni dopo va predicando 
impunemente 1 Europa 

E saia alla luce di questo secolo, nel libero e 
fortunato Piemonte, che si pronunci l'oslracismo sullo 
opeic della intelligenza e del senno, che si bandisci 
la storia, elio si chiuda I aiena alla discussione scien­

tifica, che si violi la sposizione di un sistema la 
proposta eli un principio, la proclamazione di una 
dottrina, clic si condanni, e finisco la litici là di 
coscienza? 

Ha degli orrori Volney, odo suonarmi ali orec­

chio — e labbia puro in sua pace dov'è quel hbio 
che non contenga un orrore? — Nascondetelo e 
avrete torlo, comballolelo e avrcle vinlo 

CAMERA DE DEPL1 VTl 

Disposizione intorno alla Banca Nazionale 

Il progetto di legge concernente la Banca nazio­

nale, del quale fu npiesa oggi la discussione, si pie­

senta veramente sotto auspici! poco beli pei il mi­

nistero che lo ha pioposlo Nella tornata d ieri 1 aldo 
poco mancò che 1 osarne di questo progetto non ve­

nisse li amandalo alla sessione veniente la risoluzione 
contraila non piovalso in quel giorno elio alla mag­

gioranza di quadro o cinque voli Nella tomaia d oggi 
poi lutti gli oulon che preset o pai te alla discus­

sione della pioposla mmislonale, benché appartenenti 
chi a uno chi a un altro pallilo politico, si trovarono 
unanimi nel combalteila e furono gli onorevoli Tara­

tomi lamia Paolo, Bottone oBaibavara né fu possibile 
che si alternassero nei Imo distolsi, siccome é n­

chiosto dalle consuetudini pulaniuilari, gli opposilon 
e ì fauloii del pto0ctio, ìmpeiocché eh quesli ultimi 
non no sia isenlto un solo nella frsla del presidente 
onde il grave incarico della dili sa trovasi pot ìntiuo 
laccomandato ali eloquenza del signor nunislio delle 
finanze 

Mi ei scmbia poco probibrle che 1 efficacia delle 
piroic chi conto eli Cavour pesa giungete a tanlo 
nella qiuslione presente da vinceie lo ripugnanze o­

r miai ben manilcstc del magbioi numero de membri 
dell assi mblca aggiungasi che questa volta il mim­

slio delle finanze si z. degnalo eli non ncorrore al­

1 usili minaccia di iassegnare il poilafogl o nel caso 
che li sui pioposlo non m< onlnis irò il livore della 
Cameni e di si ò compiaciuto questa volta di non 
mescolare a una qmsliono mei amento economica 
(il fallo é meritevole di c^scr notalo por la sua ra­

tila) 1 argomento della convulsione politica che se­

guiterebbe la sua uscita dal mmisleio anche quella 
pule dell assemblea che é solila a pigliato li legge 
dil beneplacito del Governo poli\ nella quislione pie­

sonte ((timorato con tulli quella hlieilà di giudizio 
(Itili quale e suscettiva 

Pei tulle queste considenzioni noi quasi osci emmo 
assuue che il progollo che ona si discute sarà ìc­

spmto a meno che 1 adoro eli esso non consenta a 
indolitavi qualche modificazione piofonda se pine 
1 impazienza ognoi crescente di molti deputali i quali 
non vi„gono loia eh abbandonalo h capitale, non 
precludo prima del ti ni pò la via ad ognr deliberazione 

Idi onori dell odici na tornata toccarono al deputate 
renna il qnilc in un suo eli coi so che elmo pei he 
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duo oie, <• clic ollennc coslnntenionle I alien/ione 
degli uditoli, conltappose» aigoinenli di grande olli-
cacia a quelli coi quali il ministre aveva sostentilo 
la sua preposta, sia nella 1 dazione die la pie cede, 
sia nel discorso da lui pronunzialo 1 aldo ieri 

L onorevole Tanna dimostrò come non ti fosse 
urgenza voi una di ammettere il coi so legale dei bi­
glietti della Banca, e come lusso pi ivo di fondamento 
il limole elio l'obbligo imposto a quest'ultima di ri­
pigliare dopo il I'J ottobre il cambio dei biglietti 
stessi in contante possa poi la in gì avi difficolta e 
cagionare qualche pelimi)iziono nell'andamento de­
gli affari commerciali E infatti voi so quel tempo la 
Banca avrà ritirato r dodici milioni che le sono tut­
tavia dovuli tirilo finanze dello Sialo, e similmente 
saranno verso quel tempo ricadale nello suo casse 
le somme da esia anticipate ai filatori eh seta, le 
quali possono complessivamente valutarsi in solle od 
olto milioni. Al Ib ollobre adunque saranno scom-
pat-i dalla ciré dazione 20 milioni eh biglietti ali 111-
citca, che o quanto dire i due quinti della cu cola­
zione totale della Banca 

Scornata di Unto la quantità dei highclli cu colanti 
nel paese, come si può egli ìagioncvolinonle stip-
poreo che colore i quali niellatine) t 1 umilienti, li 
pollino a luna alla Banca pei conreitirb in danaio 
sonante7 Eoi se che saia allora scemalo il ci edito 
della medesima e subentrala una itniveiul diilidenza 
della sua solidità' E non sono inveì e da aspettai si 
g'b oflolli a questi contrarli e dal notevole risiinigi-
menlo della cncolazione avverbio di sopia, e dalla 
cessazione' del corso foizalo elei biglietti la quale non 
può non acci escero la fiducia che é già gì alidissima 
nella solidità di quello stabilimento di medito? Il Io-
mulo altlusso dei biglietti alla Banca sai ebbe vona-
menle un (ali) troppo emiliano allo r u visioni della 
teoria o della csponeiizi E quando audio questo 
latto sullo prime si verificasse, non mancherebbe' alla 
Banca il mozzo eli far (ionie ad una sluoidinana do­
manda eli contante di quest'ultimo ella ha buona 
provvista nelle suo casse, ella ha ci celilo gunde presso 
gli altri baiichien, ba buoni elicili di cominci ciò nel 
suo portafoglio, molli elei quali pagabili in Pangi, in 
Lione, in Marsiglia nello quali piazze, pei il pre­
sento nstagno delle transazioni commerciali, é piut­
tosto ingombro che scaisilà di moneta metallica. 

Sembra adunque evidente che il dinoto del disse­
sto che sarebbe cagionalo alla Banca dalla cessazione 
del coiso foizalo dei suoi biglietti é al tulio chime­
rico e su questo punto ci é piai itilo d insistei e per­
ché il pencolo di una gravo perturbazione nelle con­
dizioni del noslio credilo ò poslo innanzi siccome 
principale argomento della necessila eli convertire in 
coi,o legale il coiso forzalo elei biglietti. 

Il mmislio delle finanze afferma che il uddoppta-
menlo del capitale della banca, combinalo col coiso 
legale dei suoi biglietti, avià questo benefico elicilo, 
che ella si troverà costretta ad accordare maggiori 
lacihla sullo sconto delle cambiali, e sull' interesse 
dello anticipazioni Osservavasi in tale proposito da Ta­
nna che al conseguimento di questo desideiabile el-
felto farà sempre ostacolo la facoltà concessa alla 
Banca (art l ì del suo slittilo) di fare impieghi in londi 
pubblici dello Stato, od in quelle delle ulta di Tonno 
e di Genova od in cedole di Sardegna degli 11 gen­
naio 1844, questa facoltà non ha aldi binili che il 
beneplacito del ministro delle finanze, il quale, mosso 
dal desiderio di mantenere in buona npulaziono il 
eoiso dei fondi pubblici, polu eccitare la Banca a 
fai largo acquisto du medesimi e ì mezzi che ella 
si troveia disponibili si volgeianno di pi uoien/a a 
un tale impiego, piuttosloché ad altro opeiazioni meno 
pioficue ai suoi azionisti, comi sarebbeio lo sconto 
delle cambiali e lo anticipazioni sopì a depositi 

Che 1 utilità generale del commeicio e del! inibisti u 
possa connetteisi coi privilegi laigamonlo concessi dii 
Governo a una Banca pei quib ella venga quaii ad 
usurpare un potei dittateli io sul credilo di una na­
zione, olla é cosa impossibile ad ammelloi e, essondo 
per h emiliano doppo manifesto come le condizuni 
eli esso credilo non possano laggiungere il sommo 
grado della Ioni ptospcnUi fuorché in seno della li­
bera concoiicnza se non si negano ì salutari effetti 
di questa verso l industria in genere, non si vedo 
come possa porhisi un conlrauo giudizio rispetto al 
credito, alla cui essenza muna cosa tanto ripugna 
quanto 1 minerò della leggo so si condanna 1 induslna 

piolelhi ionio sj possono lodare la fidimi e il cre­
dilo comandali per logge7 

L onorevole Tiniia si studiò di pone ni chiare 
queilo v ri ila ricordando gli e-enipi della Banca in­
glese e di quello della Scozia e dell America e in 
questa illustrazione storica del suo assunto egli non 
dimenticò di correggere alcuni giavi errori di fallo, 
nei quali cadde il ministro dello finanze quando n -
coidò l'origine e gli eftetlr del hqnl tintiti' (corso 
legale) della Banca inglese, mende questo piovvoeh-
menlo è condannalo dai più valenti economisti di quella 
nazione, e egli tollerabile che si venga a propoilo 
alla nostra ammiiaziono, e quel elio é peggio, che si 
voglia imilailo senza che intervenga nel caso nostre 
alcuna di quelle gravi ragioni dio m Inghilloira o 
alliove potei ono consigliai lo ? Ossei vavasi mollo op­
pili lunamenle ila Parma come questo pnvilegio del 
coisti legale dei biglietti losso sialo sempre concosso 
dai governi alle Bandie in piniunorazione di alcun 
grtve sacrificio incontrato dalle medesimo in pro dello 
Sialo per (are una simile eonrossiono alla nostra 
Banca noi scegliamo invoco il momento in cui il sa­
crificio e latto dai eonlribuenti ed essa Banca ne 
profitta eliciamo il momento in cui lo Sialo colili ao 
un nuovo implodilo pei restituire una cospicua som­
ma alh Banca, somma elio questa somminoliò al 
Gov ci no in biglietti e della quile il governo stesso 
le pagò (ino al di d'oggi gli inleies1-!, con udle glande 
dei suoi azionisi). 

Noi spon imo che la Cunei a non si hsuorà in­
dili re a sancii" col suo voto questa lioppo inoppor­
tuna e pcncolosa ((indizione del Pailam"iito inglese 

(CVotc di Siivoi i) 
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— Il sig Mu hole Chevalier nel e impalo dei 
Ih'mts, combatte con veemenza il (bscoiso del Mg 
riucis 

l'eco un osi,allo ilnl sin ailicoln 
Noi siamo, ci vuol propno di I coi iggio pei dirlo, 

dopo il successo lobi e ottenuto d il signor llueis 
nell'Assemblea, noi siam ti i coloro cm no i seduce il 
sistetnaprotezionisla elei quale ti didnaiasi ttcampione, 
e eh ei vuol onsoivate con Info ciò ch'esco cinlienc 
di vessatorio e d incompatibile eolio spinto del secolo 
Noi siamo persuasi che sai ebbe saggia pollina il 
rinunziaivi, prendendo precauzioni pu agevolare la 
transazione o garantite al pubblico lesoio la (onsci-
vazione dello suo a ondile Gli e possibile che ad 
un'altra epoca questo sistema sarebbe sialo et celiente, 
che sarebbe sialo il solo mezzo di appiopnaie al 
clima eli Fi ancia, a quello di ciasuno de'gi aneli Siati 
dell Europa, ì gì ari li rami dell inclusimi maiuitallnco 
Gli e possibile, poiché la se rvitti e la schiavitù già 
ebbero put esse la ì igione d ossei e hi loin lorillinnla 
ma pel tempo pi esente, che ha scie di hbeila e di 
uguaglianza civile, e che é degno dell ima e «li 11 al­
ila questo sistema cui difende il sig Tlnei- é un 
contiosenso pencoloso Noi doviamo dunque non poco 
a ridire nel suo discotso Ci asUnemo lull u n eli 
criticai lo paililainenlo Questo disecuso ini itti fai ebbe 
eli per so solo un volume, per appuntai ne dille le 
inesattezze e notarne e confutarne i paiaelossi due 
volumi sarebbero necessani, e l'eiudiziono dei par­
tigiani elella hbeila del commercio é com'egli hi 
detto assai noiosa Giova due pertanto che 1 analisi 
che egli ha data della tariffa inglese non é solamente 
sconcila, che essa centuno assci/iom malei talmente 
inesalle. Egli ha assento che le Iole ordinine dipinto 
crini colpite in Inghilleni di un dazio dd IO p. Q(0, 
questo é un onore os^e cullano son/n dazio del 
pm che i tessuti di lini dd pan che i filali eh cui 
la Fi iliua fornisce ali Indili cria gran copia 

Il quadro di'ti ci ha lido «Idle impello shhihle 
in Inghilterra non e senza pecche A pai or suo, non 
csisteiobbtio in Inghill'iii l sse direi e che pu 
100 milioni, odi hi dello in appresso 2 >0 milioni, ci 
dovea dire J7o a 400 milioni non cihnhndo 1*un— 
posta sulla ielidila o li lassi dei poven e lasciando 
di palle le ta io destinile alle spese dinloies e lo­
calo, che sono notevolissimo L'imposti biella e in 
Inghilluia talmente giavosa, che v'hanno esempi 
di propnetarii, i quili fuion costretti avi abbandonare 
le lore proprietà, piultoslochc soltoslan alle giavezzo 
cui eian condannati Polremino provaigli che Iulta la 
parto del suo ehseoisu, che si nlciisce al caibon di 
terni, é un lomanzo 

Egli ha affermalo che si leccasse il dazio su! eai-

bon di d'in M.tisindu o Iolone più non polrobbeio 
in taso di gnomi, aver che carbon di terra del Bel 
gio il quilc costei ebbe 7 SO I ettolitro, poiché Saint-
Elierme e Rive-clo-Gier statano per essere abbando­
nate del pan che la Giand-Comhe. Conosco pochi 
esempi d'asserti cotanto temei ani. Assicurasi elio sin 
banchi dell assemblea pia di un proiezionista, che é 
al fallo degli afiin concernenti i carboni, o rimasto 
stupefatto di un ardire sillalto 

ir vmovviiMo n m uiuvisumi ut rvinci 
Più duna volta noi abbiamo pioturalo in queslo 

gnu naie il illuminine il noslio Popolo sulle lecenli dol-
dine sociali, e di stewiaie il vero vitalismo dalle strami 
calunnie di colore che lo conlondono col (munimmo. 
li eccellente Pastore della Diocesi Parigina roll'apo-
slohca sua voce ha o u svilupalo queste dotti me, e 
ni si dilicalo aigomento si mantenne all'altezza della 
sua fama Egli non si lascia andare alla Inule e u -
ntlossiva condanna dd socialismo, corno suol fate )l 
inodi'tno partito assolulnla Riprovando lo dollnne 
comunislidio di quelli die vorrebbero accumulai e ogni 
pi o|inola nello stalo, disti uggendo 1 individuo minino 
e li lanugini, egli animelle clic la propnclà possa 
odi avvenne, come potè nel passato, modificai si lo-
gitimi unente a seconda dello leggi progressive della 
società. 

« Qui non s'udendo, egli dice di riprovare quel 
veuce soi lahsmo, se si vuol dai questo nomo a quella 
genoiosa tendenza, che spinge qualche uomo di uno 
zelo disinteressalo a cercale il miglioramento (lolla 
sdutta nello sue istituzioni ni Ile suo leggi, ne'suoi 
costumi nel benessere di tulli e specialmente dello 
tlissi lahonoso, liwltira italiana o lodevole, degna 
dei nosln incoiaggianieiiti, lutto le volte che non si 
liinita a dei sistemi e a dello frasi, ma corea since-
unieiile e con puscvenin/a ì mozzi più pi opri a 
realizzile il pregresso sociale procurando ai pi opri 
simili una piti gian s mima di beni, sia nell online 
ni ilei mie elio nel inni ale 

« Gli uomini dio nino animiti di queslo zelo, si 
ìieonosiono del icslo i],ì ciò, eh essi vogliono poife 
zinnale la società a poto a poco, pinfilUmlo di tulio 
quello che vi ha eli fremo, noi secoli anlecoc'enli, ag­
giungendo incessitileiiioiilo al bone il meglio, e non 
n^oll indo se non uo elio l'espei ion/a ha (limosinato 
funesto ed umide, opinando insomnit pot lo svilup­
po dilla sonda come opeia la natura nel lavoio 
progressivo delli sua npiodiizione » 

L allocuzione finisce con un appello alla concoidia, 
imbuzzalo ai poveri e ai ni chi, nel quale l'onesto 
Pastoie si slm/a di lai sonine agli uni e agli altri i 
IDI comuni doven e a dissipile i iancori e i pregiudizi 
che li dividono ( /imito dd Popolo) 

DON PIllLONE A ROMA 
Mimmi d'un Italiano, pei 31 TIMO 

Edizione oc montica con rami 
Puzzo il orini dispensa 80 centesimi 

E pubblicali l'oliava dispensa. 

Chi non e ni isie quest opera emiiienlemonlo itihani 
eh cui é pressoché compilila la prima magnifica e co­
stosa edizione? I giavi avvenimenti che si siiccodel-
luo in Roma dal 1818 ai nostn gioì ni, ed ai quali 
si collcgirono le svenirne e lo spoi in/c d'Italia tutta, 
vcnnoiio distesamente nictonlali in queslo libre Lo 
side (aule od opigiammilieo, la purezza della lingua 
la toscii'D/a di veio slonco, i giudizi! non delirili 
e1 dia passiono, ma de lotti dai latti il pregio di Ho no­
tizie pei eglino la magnificenza dei disegni consulenti 
la maggioi parte in acconce allogenic, lesiggc islru-
zioni che il popolo no può i l lune , il paliiolfisino 
sempre vivo che in essa si navvisa, l'essere quest o 
poni predilla in tulle le aldo pai li d'Itali i e polsino in 
l r mera, il che piovi abbondantemente il eh lei me­
lilo, il nolo civismo e labilità dello scultore eie 
ebbe noi pubblici affari conio invialo dell i Repubblica 
Romana presso il noslio Governo, tulio diceva (Ics, 
denaro un edizione di minor costo e che potesse quindi 
aveie piti gì indi diffusione Ed a questo desidono 
ottemperava la libima Pallia 11 fli0cllo dolli ran­
ni ma viene in queslo bino adoperalo sanguinosa 
mento sugli ospiti di (1 toh sul ininisln inroslituziomili 
e sui slicitili del dispotismo 11 Don Pillano nvcla lo 
politiche finirne, la vigliaccherie eli molli e le tutu 



di pochi nella nosda pallia II Don Palone é il più 
duraturo monumento con che verrà tramandata ai po­
steri la storia di questi ultimi tre anni Inutile riesce 
ora il dire come l'edizione sia splendida, nitidissimi i 
disegni e regolare la pubblicazione. Resta solo che 
il pubblico italiano incoraggi il libero scrittore ed 1 
coraggiosi editori in quest opera interessantissima. 

[Vcss Vercellese ) 

1OTEB 
CASALE. — Questa mattina alle sei è stata eseguita 

la sentenza capitale contio Pietre Gatto stato con­
dannato pei uxoricidio. Mentre anche qui pei minor 
concoiso del popolo si è scelta Pota mattut ina, si 
ti asse il popolo col suono dellu maggior campana. 

FIRENZE, 3o gnigno. Gli imperiali ausiliari vanno 
ogni giorno più rendendo,!))! eso-u per atti bi Utah Di-
veisi se ne iaccontano acceduti in quest'ultimi giorni, 
lasciando di min ai vi quelli che non m'o nuscito co­
noscere con certezza mi limito a pallai vi di due, 
che sono incontestati e incontestabili. 

L'aititi seia passavano per via Calzatoli ( la più 
ccntiule e frequentata vui dr Firenze e specialmente 
sulla puma oia della seta ) due o tie soldati austnaci 
ubbnacbi, ed uno di essi ubbriaco a segno da bai-
colare, uvea in mano un fiasco d'acquavite, che ìuppe 
andando ad uitaie contio un giovine die passava. 
Al vedere il fiasco lotto, il soldato anelo pei le fune 
e volea chel i giovane ne pagasse ad ogni c o s t a i ' i m ­
patto, questi da prima vi si ìifiutò, adducendo che 
la colpa di quel latto non potea ni nessun modo l i -
veisaisi su lui, ma poi pei tei minai e ogni quistione, 
levò di tasca un fiancescone, e disse che avrebbe 
pagato il valore dell 'acquavite e del fiasco Ouiantc 
quest'ulteico s'abbatte a passare per quella patte un 
ufficiale austriaco, che avvicinatosi at contendenti, 
dopo avete scambiate alcune paiole col soldato, ve­
duti vicini due sei genti di Palazzo, oidino ad essi 
che arrestassero il paesano. Vanamente questi tentò 
di addurre ragioni, che senza daigb ascolto iu con­
dotta al corpo di guaidta del Palazzo vecchio, e di 
lì un picchetto d 'austnau lo'accompagnò alla Caseima 
di Boi go Ognissanti, ove disteso su una panca ebbe 
a subire la pena di trenta colpi di bastone. 

Questo disgiazuto trovasi in letto pei conseguenza 
di quelle bastonate, e dicesi cominci a manifestategli 
l'infiammazione lungo la spina doisale, sulla quale 
vedonsi le ammaccature di due colpi di bastone. 

II secondo fatto è che sabbato sera sul taidi , in 
piazza Madonna, un bottegaio stando nella strada 
sotto le (inesttc della casa da lui abitata, fischiava pei 
chiamare sua moglie In quel mentre passo nella piazza 
una pattuglia tedesca,ed capoiale che la comandava, sia 
che malamente credesse cjuel fisrlno un atto di schei no 
contro i' imperiale truppa, sia che fosse ubbuaco o 
pei qualunque altio motivo che non saprei duvi , 
fatto sta che si scagliò contio il bottegaio e col calcio 
del fucile lo pcicosse piu volte sul capo, sino a che 
cadde tiamoitito 

Queste biutahta, che si sono falle molto frequenti, 
aggravano la tnsta noslia situazione, talché ounai 
manca ogni sicurezza individuale, minacciata, dai cam­
pioni cieli'OÌdine si indigeni che ausigbaii 

FRANCIA— Parigi, 3o gnigno La preposizione del 
Sainte-Heuve ha nacceso più che mai la lotta da 1 
paitlginni della piotezione e quelli del libere scambio 
Il disprezzo con cui lhieis palio degli economisti e 
della loio sciaguiata letteiatura, l'accusa mossa alla 
venerata memoria di Robeito Peel di avei attuate 
delle rifounc sconsideiate e che niun uomo di senno 
può approvare, hanno destato lo sdegno di due 
membii dell'istituto Blanqui, e Michele Chevahei, 1 
quali da parecchi anni ditendono la hbeita commer­
ciale. Essi nsposeio l 'uno nella Piesse, l 'altio nel 
Debats, disvelando tutte le false asseizioni ed i toiti giu­
dizi del lh ie i s , la cui economica politica e quella della 
gueira, e del nncaiimento delle dcuate . Essi fuiono 
vivaci ed anco pungenti. Gli amici di fhieis ed 1 
difenson del sistema piolettivo se ne allaimarono e 
scescero oggi novellamente in campo conilo gì ' im­
pertinenti economisti che osaiono chiamale a sinda­
cato le idee di Thieis. I do l t in i an | dell' Oiclit ed i 
legittimisti dell' Opinion Publu/ue non sanno daisi 
pace dell' audacia di Alleitele Lbevahei e Blanqui, e 

V Oidi e specialmente, togliendo pretesto da alcune 
sviste dell'illustre prefessole del Collegio di fiancia, 
lo nmpioveia acerbamente della sua precipitazione 
nel giudicare del discoiso dell 'uomo politico. 

Pei disavventure, la maggior patte dei fogli quo­
tidiani di Pungi è più devota agl'interessi degl ' indu­
striali che a quelli dei consumatoli, e mentre le pa­
iole del Thieis hanno tiovato paneginsti ovunque le 
confutazioni del Blawqui e di Michele Chevahei non 
hanno eco che nei due giornali in cui senvono e 
nel Pays. 

Quello che menta qualche considerazione si è la 
confusione dei palliti nella votazione sulla preposizione 
del Saint-Beuvc. La maggiot pai te dei voti favore­
voli appai tiene alla smisti a , ma a questi si sono 
uniti molti membii della rnaggioiaiiza, come Coquerel, 
Demesmay, Hovyn de f ionchère, Luigi Reybaud, , 
Soult de Dalmatic, ecc., come parecchi della sinistra 
si sono uniti alla destra pei respingere l i proposizione, 
ed è limabile vedere d nome di Miot, che dimoia 
sulla vetta della montagna, fia due accnniti difenson 
dell' ordine. 

INGHILTERRA — Lotuha 28 giugno. La seduta 
d lei 1 nella Carnei a dei Comuni e stata molto impat­
tante pei le modificazioni che il bill sui titoli eccle­
siastici ha dovuto subire per l ' intiodu/iouc delle 
aggiunte preposte in via d 'emendamento da su E 
l'besigei 

Dappnma il sig \V. Miles aveva preposto un' ag­
giunta, in ioiza della quale si dctei minava che una 
peisona assoggettata pei la seconda volta alle pene 
comminate dovesse essere bandita dal regno. Que­
st'aggiunta iu reietta con ii\o voti contio 101. Il sig 
Keogh mosse altit emendamenti che fuiono tutti re­
ietti, non ostante il calore coi quali fuiono ditesi dai 
meinbn ìilandesi contio l'opposizione del niinisteio 
e del paitito anglicano. In seguito su F Ibcsigei ca-
ìattenzza il bill come indefinito, pueiile ed assuido, 
e prepone pei rendeilo put etheace una sene di e-
mendamenti, che accenna costituire un sistema com­
pleto di azione d'accordo colle dicluaiazioni fatte da 
loid J Russell, ma che il nobile loid non e stato in 
giado di mandare ad effetto Riposandosi al linguaggio 
insultante adopeiato dagli 01 gam della stampa catto­
lica contio il Pai lamento, egli domanda se in ficcia 
a tale provocazione non sarebbe prova di una scan­
dalosa debolezza e timidezza il limitarsi alle disposi/ioni 
del bill fìnoia adottate L 'o ia tore ossciva essere ne-
cessano di lare le leggi in modo che siano eflicaci, 
e a questo scopo sono dirette le sue aggiunte. Ri-
coidiamoei, dice egli, dell'ammonizione dataci da 
uno dei più abili scntton in questa matena impoi tante 

« Se dopo tutte le nostre preteste e vaiolose pa­
iole non pei mettiamo che sia confeiito al Papa un 
potere effettivo e sostanziale, se ceichiamo di evadere 
la veia contestazione con una finta battaglia sopia 
titoli, se facciamo leggi contio le ombre , mentre 
lasciamo passare la sostanza, alloia coltamente l'onore 
dell 'Inghilteiid sai 1 calpestato, e colla vittona del­
l'insolenza delle pretese papali sulla dignità della 
nostre antica e sempre onoiata monaichia, e sull 'en­
tusiasmo del generoso nostre popolo, si recheia il 
colpo più fatale che da tre secoli in poi sia caduto 
nella causa della hbeita e del pregresso ». 

Il pruno emend unento preposto e di sostituire nel 
preambolo alle parole « un ceito breve o reseiitto » 
le altre nel pluiale « certi brevi o rescritti » In 
questo modo il bill non si nfeiisce soltanto a l l 'u l ­
timo rescntto papale con cui furono istituite le sedi 
vescovili, ma tutti 1 documenti consimili an teuon. 

Loid J . Russell dichiara di ntenere inutile l ' e ­
mendamento, ed anzi dannoso, perche ne indebolisce 
la poi tata 

Dopo avei difeso il progetto goveinativo loid John 
Russell annunciò che abbandonava l'affare alla Carnei a 
Se gli emendamenti sai anno ammessi, ciò saia dov uto 
alla partenza dei meinbn irlandesi oia avvenuta con 
tanta ostentazione, e sui medesimi ne ncadia la r e -
sponsibihta, ma siccome quegli emendamenti sono 
confoimt alle viste del piogetto la loto ammissione 
non impedire che la misure sia mandata ad effetto 

Dopo alcune osservazioni dell' Atloiney Guieial 
contio l 'ult imo emendamento che da la facoltà ai 
privati di piomuovete la pioceduia, si precede alla 
votazione sul piimo e si hanno 135 111 favore e reo 
voti conti ai 11. 

Questo risultato è dovuto alla pai lenza dei membri 
ulandesi che in numeio di 75 abbandonalo no la 
Camere per dunosttare rn questo modo veramente 
ibernico la lore indegnazione contio la proposizione 
Se fossero limasti l 'emendamento sarebbe stato reietto 
ad una maggioiunza di oltre 4 ° voti. 

Fuiono pure adottati il secondo e terzo emenda­
mento, che uniti al primo hanno pei fine di includere 
nelle penalità del bill tutti 1 brevi e rescritti papali 
passati e futuii. 

Anche il quatto, che dicluaia soggetto a penalità 
chiunque ottiene dal vescovo di Roma, pubblica e 
pone in attività bolle, b rev i , rescritti ed altii atti 
papali per costituire arcivescovi o vescovi di pretese 
piovincic, fu adottato con i(35 voli contro 109. 

Loid J. Russell dichiarò poi che non voleva insi­
stere sulla votazione del quinto emendamento per 
l'ammissione delle precedute pnvate, ma che si r i ­
sei vava di intot pellai e la volontà della Carnet a alla 
teiza letture. Questa fu stabilita pei venetdl prossimo. 

ALEMAGNA— Se si avveiasse l'uscire delle Pro­
vincie di Piussia e di Posen dalla Confederazione 
gcinniuca, ecco le conseguenze che , secondo il cor-
nspondente dell''Indépendanee Belge, ne risulterebbero 

In punio luogo. Iu Piussia conseiverebbe intiere il 
suo duit to di pace e di gueiia, conformemente al­
l'atto del congresso, mentre gli alti 1 membri della 
coufedei azione non possono fare la pace e la guerra 
di loro p iopno moto, ma devono seguire l'azione fe­
dendo, la Piussia e l'Austna, in vutu dei loio pos­
sessi non compresi nella confedeiazione, come limaste 
nella loio qualità di potenze euiopee. 

Nel mese di apule 1848 la Piussia eia entrata, 
nella confedei azione con quasi tutto il suo regno, pei che 
dlloia si pensava di foimare uno Stato federale senza 
l'Austna, e cosi la Piussia avrebbe veduto crescete 
il numero de ' suoi voti al parlamento. Ma ma lo 
stato delle cose è ben diveiso. 

A Dresda, l'Austria ebbe l'accoigimento di accor­
dale l'ingresso totale nella confedei azione alla Pi ussia, 
in vista di eguale incorpoiamento di tutti 1 suoi Stati, 
la qual cosa le assiemava il predominio L'opuscolo, 
Le Conferen-e di Dresda, dunostiò che, se inseguito 
all'ingresso totale delle due mon.11 clue, muno avesse 
più duitto di pace e di guena fuori della Confede-
ìazione, la foiza delle cose avrebbe investito di questo 
duitto il più potente, cioè il governo austnaco. 

Coll'uscue delle piovincie di Piussia e di Posen 
dalla confedeiazione germanica, questo pencolo sa­
rebbe 11 mosso 

In secondo luogo, questo fatto toglierebbe all'Au­
silia il suo più prezioso argomento pel totale incor-
poiamento de ' suoi Stati. 

PRUSSIA — Si legge nella Gazzella di Colonia 
Sino a tanto che il mondo è tianquillo, stanno 

anche l'Austna e la Piussia in discreto accordo , ma 
appena che l'Euiopa è in fei mento, quelle due p o ­
tenze sono [le prime a fai si la guena . Ciò significa 
con altre paiole La Confedeiazione Gei manica de 
r8 r5 è inutile in tempi ttanquilli, e senza foiza iti 
tempi buuascosi. 

Coll'aiuto della Russia l'Austna si è nmessa a b ­
bastanza pei minacciare la Piussia, ma queste mi­
nacce ebbeio soltanto l'effetto di gettare la Prussia 
nelle braccia della Russia, la più antica e potente al­
leata della nionaichia piussiana Quindi quelle due 
glandi potenze sono costrette a datsi all 'aibitiamento 
della Russia. 

Pei la discoidia dellAustna e della Piussm nesci-
10110 male cinque coalizioni contio la Fi ancia, questa 
stona fatale si potrebbe npe te ie , se la Russra un 
giorno volesse mutare la Trancia, una sola potenza 
avvi che può rendere vani tutti 1 suoi piogelti e 
l'odio comune di tutti 1 popoli contro la Russia. 

Avv. FILIPPO MELLANA Direttore. 
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